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P'ÀUiér, 2S». - (eri, circa ÌKO deputati 
andarono in pcllegrmnggio al santuario 
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di ChWtres. , , . , ... 
t » 0 t ó : pubica le nomine di due 

nuovi ,ireieiti,.drtre s#e tar i generali, 
e eli Si ^olio-prefetti, niinchè la nuova 
destinazione di sei prefetti, che Furono 
traslocati; 

— Ulteriori informazioni sul progètto' 
di riconoscere P irresponsabilità del pre-
siderite, e di Ussaro, la durata dei potéri 
a cinque anni, constatino che l'ideo fu 
emessa in alcuni' circoli''parltmentari 
ma non fu esaminata dar gruppi prin
cipali, e non trattasi punto dì farne per 
óra un, pagello dì, le^ge. 

Il governo e la maggioranza sembrano 
ferma'rnèntè decisi di limitarsi nella ses
sione attutile al bilancio, alla legge mu-
nicip'ale, e ad alcune altre leggi secon
dane, rinviando alla sessione ventura le 
questioni cosuiuziunali., 

La voce cho l'estrema destra voglia 
interpeilarè sui rapporti coli' Italia è pri
va di fondamento. 
' Le persone più competenti ritengono 

come certo che il nuovo Gabinetto non 
altererà puntò le cordiali relazioni csi-
stenti fra la Francia e l'Italia. , , 
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Continuiamo a dare il seguito della 
seduta del 24 dell'Assemblea: di Ver
sailles: r 

Dopo Br( glie,, prese la parola il guar 
dasi)iì,,'Dul*i)Ure. L* importanza del (suo 
discordo si: eclissa dinanzi a quello di 
Thiers. 11 Dufiiure difese il Governo, 
dall'accusa d'aver patteggiato coi radi
cali, net i dò hi i^gge' 'dtindole schietta
mente conservativa presentata; quirtdi 
spiegò «la 'necessità'^di dare al Governo 
uno stàbile ; saetto repubblicano. ' ! 

« Lo (liiòiSiriienimeiitej dopo le ele
zioni di Parigi e di Lione, vedendo fal
lire la candidatura del ;signor di Rému-' 
sat, che tante Vàgioni racco'matidavanb' 
à'gli elettori, abbiamo carpito il fiericOlo 
profondo di restar nello stato provvi
sorio. AbbiarQO; capito che per' lottare 
contro i pericoli, bisogna un• Governo 
definitivo. Ecco perchè vi! abbiamo prò-
sentate ' le >,>lo'ggi or'gatìiehe ed abbia
mo formalo un Ministero trascelto rjel 
centrò sinistro, che vuole fermamente 
la Repubblica. » " 

Sceso appena che fu da'la tribuna il 
Dufaure, il presidente Buffet lesse il se
guente1 ÌMessaggio idi Thiers: ' ' ; 
o tyDI oonlbrmitàt;alla; lègge 15 marzo 
1873 che mi atitorizza a prendere la 
parola sulle interpellanze, quando queste 
toccano la politica geneiàle dello Stato; 

« Di conformità alla dichiarazione dei 
ministri che riconoscono questo carat
tere beli' interpellanza attuale, vi prego 
di avvertire l'Assemblea dell' intenzione 
che ho d'intervenire nella presente di
scussione, facendo uso così del diritto 
che mi conferisce la legge, e che la ra
gione sola basterebbe ad assicurarmi.» 

La chiusa di questo biglietto provocò 
risa a sinistra. Parecchi deputati doman
darono che il Presidente della Repub

blica fosse udito subito: questa proposta 
fu respinta, e (u deliberato invece, che 
l'Assemblea terrebbe una seduta alle 9 
del, mattino,.del giorno successivo. 

Fin dalie 8 ì |2 antimi sabato, 24, le 
tribune,erano pienissime/Nella tribuna 
diplomatica non un posto era vuoto. In 
quella dii Presidente della Repubblica 
erano madama Thiers, madamigella Do-. 
sue e rnalama di Rómusat.; 

iAlle nove e un quarto, il Presidente-
dell'Assemblea è al suo posto. Pochj, 
minuti dopo, entra Thiers seguito dai, 
ministri. ;! : 

Alle nove e mezzo, il Presidente della 
Repubblica sale alla tribuna e prende 
la parola in mezzo ad : un profondo si
lenzio: > 

«Io devo alla Camera ed al paese 
delle spiegazioni sulla politica che noi 
abbiamo, seguito e che seguiamo ancora-
ip, questo momento. Io non sono, è ben! 
vero, il solo responsabile: i miei colle-/ 
giù pure hanno J a loror responsabilità,! 
giacche mUianno seguito con ragionataj 
devozione. Ma se vi è qualcuno di re 
sponsabile o colpevole in. ciò che fu 
fatto di male, bisogna indirizzarsi a me 
solo. v 

«lo accetto dunque tutta la respon-, 
sabilità; io Taccetto! davanti al paese-
che mi as'oHa, davi-nti all' Europa che; 
pure ci ascolta, e che sa .quali gravi inr 
(cresci noi abbiamo da salvare Io vengOi 
a spiegarmi nettamente sulla nostra po
litica, sulla mia politica, come su quella 
del governo, ed io mi, spiegherò colla, 
fierezza d 'una coscienza; ones a eid'un^ 
patriota. (ViyLapplausi a sinistra-) » ; $ 

Fatto .quest'esordio.., Thiers entra in 
argomenro, ;rif.jcem1o ancor • una inolia 

:qn quadro';dello stato in cui;era; la Fran
cia al momento clr egli salì, al ; potere.; 
Ricorda ancora unaf:volia ciré non/as
sunse, l'autoritìii suprema se non perchè 
vi; fu fpijzafe:.;:*|o l'accettai, per pura 
devozione patriotica, in circostanze che 
no rendevinql!esercìzÌQ,particolarmente 
furmidabiie.». , .. ,,•.*...... 
.^L'Assemblea era allora profondamente-
scissale, lo è ancora. Ropubbl cani e mo-; 
narchicivijianno forze-.pressochéegu«li:, 
e questi due grandi.gruppi si suddivi
dono in molte, frazioni. 

«Infatti, se da una parte si scoprono 
parecchie,,Monarchie, d' altra parte esi
ste più d'Anna Repubblica. C'è la Repub
blica allarmante e la Repubblica; .rassi
curante. 15 p r q u e s t ' u l t i m a che il go
verno si è pronunciato. ; 

« Qui sta la questione. Si ! il paese, 
si dice spesso, non è repubblicano. Nelle 
classi ;elevàte, si ! ma nelle masse, la 
Repubblica è il governo che si desidera 

Numero separato centesimi K 
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abbiamo cre'dulo cne ciò valesse meglio | Ciò ò tanto vero-o.lie i monarchici stessi 
che un governo di partito. 

«Noi comprendiamo un governo che 
sia inesorabile, spietato contro il disor
dine nei fatti, ma' Calmo, e conciliante 
cogli spiriti Quanto ad un governo di 
partito, siatej certi che esso non dure-
rebbe a lungo., v ; , i . : 

«Si può'dispregiare quésta politica 
d'imparzialità, ma ricordiamoci che ab
bisogna maggior coraggio per resistere 
ad un partito, òhe per seguirlo cieca-

( i l •,'{!-» 

sima a sinistra. Che sia par t i to pìreso 
non hanno osato instaurar la Monarchia onde lasciare il ministero-ncJIFititbdP 
eriópparlano seiOonoo.me c'onsenVatori• »l r a z z o senza i^ bilànci? SaYebb^duii1 

Thiers conphiude il suo di)soor.so:cspri-> p0^ forte, quantut ìque !nbh tóda dalle 

mente. (Aptólau^ a s in i ca ) . 
u- «Questa 'politica fu chiamata di 
ticisrho. Questo rimprovero non è per 
nnlla (ondato1. ' j 

« 11 Presidente' della Repubblica non 
è più scettW in politica c:he jn filosotìa, 
ma esso'stima éhe la MtìAStWW 
sarebbe/disastrosa per'il paesèi Ecco'il 
puntò di vista 'che ha fatto Munita della 
sua Condotta dal momento in cui fu in-

/ * 1 

caricùio del potere, ed1 è quésto stesso 
punto di vista che oggi ancora lo ispira, 

è II Presidènte della Repubblica non 
vuol corcare Hi' cattivarsi la riconoscenza 
ins stendo sul suo passato. Ma esso ci 
. . . • -S 'Vili I v i •' ' ' ' 1 l i t i » J • • • ' . , • 

tiene a dire che sempre nei suoi atti 
egli si preoccupò della sua fama, e che 
egli spera lasciarla buona. (Leggieri ni-
mori a destra.) ft, 
•' '« Sì, io ho questa speranza, soggiunge 

il signor Thiers; io non sono .condan-
nabile dai partiti, io mi dichiaro conta-, 
mace davanti ai partiti, ma non sarò 
contumace davanti alla storia. (Applàusi 
a'sinistra ) » 
• Qui l'oratore dà un,occhiata retrospet-

tìvà^ai fatti1 avvenuti in Francia dopo la 
guerra ; e pàrlan o della Comune, e della 
cond'òha tenuta' allora dal Governo, si 
scagiona dell' accusa di essere sceso a 
transazioni!co ribelli. 

*Se c'è qualcuno che alibia orrore 
del Sangue, sono io; ma, malgrado ì tor
renti di s.bgue, ho dovuto resistere. Ed 
fó; che ŝ i accusa d'essere l'amicò' del 
radicalisttiò »S di erèere il vicino del co^ 
mun.smb, io lJhonschiacciÌlò..y a'bbiamo 
schiacciato insieme, quella, fazione or
renda," de1 testàbile, è l'abbiamo schiac-

mendo la persuasione che!la proclama
zione della Repiibblica calmerà gli àpi-
riti, ed impedirà eba i l suffragio univero 
sale coniinui a lavorin? i »radic-di. Ecco 
le sue ultime parole: 

«Jnspmma il Governo reca un rime
dio alla situazione. Se v'è chi ne abbia 
uno migliore, lo dica, 'Io non vedo altro 
esito possibile che un Governo legde, 

I rvg<jlare, incofiiraftato, o la dittatura. ; 

«La dittatura!.gli è ciò che si vuolel 
| nia non dimenticate che Ja dittatura ilei 

" gnu di uomini crhaiperdutiì Ja,dittatura 
degli uomini piccoli ci p e l e r e b b e egual
mente e senza gloria.; (Movimento j . 

'I ' . I : 
i scet-

«Bisogna,, decidersi, fra due estremi: fra 
•U..' - •!.»'Itili uni che non voi gì /qghono costitoire la 

• 

i 

ciata, spero, per lungo tempo, (tiovimen-

cosiiiuente nella speranza eh essa faccia 
dominare le loro, teorie., 

«Ci fu detto Gh^'^amOj i protetti del 
radicalismo, che faremo una triste fine 
è die qu sta fine,disgraziata, si aggiunse, 
sarebbe ridicola Rispondo che si poteva 
trattarmi con un po' più di benevolenza, 

;con un po'più di convenienza. 
: «Il signor Duca di Brogìie mi per
metta di rendergli la parigli;), mi per
metta di dirgli che se la maggioranza 
è quella ch'egli desidera, sarà protetto 
anche l u i . . . . e da chi! Egli accetta an
ticipatamente Un patronato che suo pa
dre avrebbe ^respinto con orrore, egli 
sarà il protetto dell'impero. '{Applausi 
reiterali a sinistra. — Movimentò prolun
gato)" ' j 

A termini della legge del Hi marzo \ 
1873, dopo il Pn siderite della Repub
blica nessun può prendere la parola e 
la seduta è sciolta. 

L'Assemblea si sciolse quindi alle '11 j 
e mezza 'per riprendere alle 2 pomeri- [ 
diane. 

sfere della possibilità. Avvisò àgli ono
revoli della dèstra ' perchè t^Wgaiio 
termo a oghi.modo. Non sarà cosa 
grave perchè spicciati i bilanci e 
qualche progettino di secpnaària, im
portanza la sessione' sarà chiusa. 

Il ter7,o posto lo dono alla qzarina,' 
che in Roma vuol diventare popola
rissima. Si parla di cospicue somme, 
ch'essa destina a beneficio ; degli hv 
digenti. Pio IX ha già avutala sraa 
parte — egli/il grande indigente,^bài 
ventiquattro milioni 'annuì d 'òMò ! 
La ' cbnna èH'ha fatto'chiedere W u -
dienza, che fu àccoMata tà'Ìn88^ 
nonsVn 'è flssàtò4lgiorno! ' Q ^ t a 

u|-ii. -,, , 'burniti t' : il- l 'Mot. 
mattina I augusta donna ha ricevuto 
il sindaco di Roma. Pesi delle grandi 
posizioni: il conte Piapciani, quan
tunque conte, è un -democratico di 
setto,cotte: imaginarsi la sua pena 
di trovarsi-faccia-a faccia coli'auto-
crazia in carne ed ossa e di doverne 
oliissà, portar indietro'qua'ehe-ddeoi* 
razione L... Io lo compiango; n i 

La quarta voce suona di entusia^ 
smi al di là; del Ponte Sant'Angelo' 
nelle regioni dell'intallibiìM Parlasi 
d'un dispaccio di Mac-Maliònkl 
Padre. Che ce dunque di nuovo? 
Nessuno Io a, ma tuttavia, tutti ne 

, 
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imo in visibilio. 
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Tutt i meno il sig. Fourn ie r , i l q u a ^ 
ne sorride e si most ra , in nomo della 

i . i • I U -'y iv^ JVf * 

Francia sempre più squisitamente 
genti le verso di noi. *\ < , 

i'.ii i * JL* Jf:0. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

; Telegrammi particolari, che ab-
I biamo ricevuto ieri, dopo quasi com-

.T*~, pita la tiratura, del .giqpalè, nassu-
; tamevunòi dettagli del cortèo spTen-

L ^;,i;„„!U„ «tòort.«J.:i5jLiJi» J a •^i.LiijJuii 
ti 0 \ 

* r 
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l t rS«» : d i dmimo ohe-a'ècSmpagrtò alf 'ÒitiUl 
, D — - .noi • '••• ; dimora la salma di' Alessandro 'Man* 
Roma, 28 maggio: ; z o n j ; 
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su questa situazione. Non siate spaventati 
se le masse sono di quest' opinione. 

«Che le masse sieno mòbili, è giu
stissimo; ma non è meno vero che la 
situazione è questa: il*numero vuole la 
Repubblica. » 

In tale stato di cose, il governo non 
poteva essere un governo di partito, 
doveva essere un governo neutrale e 
di conciliazione. Tale è il concetto che 
passa a svolgere l'oratore. 

«Noi abbiamo voluto essere un go
verno d'accordo in mezzo ai partiti. Noi 

«Si parlà'della necessità deìl^ordine 
materiale. Ebbene cjuèst'ordine materia-
lecàis te-e 1 assicurato mercè la politìca 
di pacificazione che' è stata 'così amara-
mente criticata. Si crede forse che la 
LOI".-," ,i jv,i i••:'• . • , r li »*iKj oli oca 
politica d r combattimento {movimento) 
avrebbe realizzato tali risultati? Quanto-
all'ordine morale, non merio' indispen
sabile dell'ordine materiale, esso non'é 
turbato che da quelli che prelendqnó 
parlare ih suo nome. (Applausi a destra). 

' i n «1» ; • ' •'•'- •• '•' ' ; ; nii tfM>'»iSi . Ì 

<E poi un gran passo sarà stailo fatto 
verso il ristabilimento Completò deli' ordine1 morale ali orche il paese avrà ces-
sato di essere nell'incertezza circa la 
forma definitiva di governo. Abbiasi la 

' " ( L I ' | ) 

bontà di andare al fondo dèlie cose, e 
si potrà convincersi della verità di questo 
apprezzamento. » 

«Bisogna dunque por fine al provviso
rio: poiché non si può farlo finire con 
la monarchia, bisogna farlo finire con 
la Repubblica. « La Repubblica è una 
necessità e la Monarchia è impossibile. 

Discorsi del giorno :!; 

Metto al poeto.1 . . non d'onore i 
quattordici Voti negativi trovati ' nel
l ' u rna contro lo schema di lègge per 
la redenzione dei fanciulli. Onorevoli 
sienori , che diamine, è questione di 
sentimento, non di parti to; Ripren
detevi indietro il vostro no, che tu rba 
f u '* • i • ™ 

la sola unanimità possibile in questi 
tempi di lotte politiche senza quar
tiere. ' ' 

• -•- ; i Atti 

Ora, perchè i nostri le t tor i ne ab
biano una descrizione'più efreosèanzia-
no n ci resta che a r iprodurla dal la 
stampa milanese, valendoci idei Cor-
riere di< Afilano,^vimQ ah quei gior
nali, che ci ^ c a p i t a t o sottCocG&Ì,O; -

La magnificenza deile ese(1iue fatte ad 
le 

mai 
presentato uno spettacolo così grandioso 

-r.^Ph da de prime or]e di stamane la po-

_ ;,, n . ^^m^mp^mè^m 
sua vittoria onora-:1.epoca nostra e fy. ch .̂bnida^^ ieri e,c|a,avanti ieri erano 
offre ai pensiero umanitario ùii bel- g'itinti iq numero enorme,,(e,rano ingros-

Comunque J umanità ha vinto e la 

La inagniiicenza deile eseqfue fatte ad 
Alessandro Manzoni ha superato tutte le 
asp^utive^ ty joslra: città npp ha mai 

l'esempio da seguire. Ecco intanto 
la Francia che si dispóne ad imi-
tarci: il deputato Callot ha presen
tato all'Assemblèa francese un pro
getto analogo, al nostro, e se le pas-i 
sioni politiche non si mettono in 
mezzo, sarà discusso quanto prima. 

Il secondo posto, un i^osto, come 
sopra, spetta alle fughe dei nostri 
deputati ; la Camera è spopolata mas-

WM quelllrecati stamat^ (la trecon-
vogli straordtnarii, Alle 9, .quattrocento 
.qjnmianta studenti payé&ì? trayersavano 
la, galleria,, f l M i M A Pe r 

recarsi a| Puomo. 
ì balconi e le finestre di tutte le strade-

per Ip quali doveva passare^) corteo, si pa-
vesavànb di nero. Tutte Te boiteghe'erano 
chiuse, persino le osterie, e nelle strade 
più che secondarie. Presto balconi e fi
nestre s' aprivano e si guarnivano di si-
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gnore, vestite a bruno la maggior parte. 
Le strade si affollavano in modo non 
più veduto. 

La piazza della Scala veniva occupata 
dal 87° regg. fanteria e da un drappello 
di cavalleria. 

Dentro il Duomo, sulla tomba di San 
Girlo Borromeo era stata costrutta un'at
ta piramide a scalini circondata da can
delabri ardenti, sulla quale venne de
posta la bara, tin grande baldacchino 
pendeva dall' alto delln cupola. Ogni pi
lastro era stato ornato da un panneg
giamento di lutto. 

Abbiamo già dotto che la chiesa era 
stata divisa in tre grnncli sezioni. A de
stra i convitti e glr istituti scolastici, a 
sinistra le società operaie, in mezzo gli 
invitati e le varie rappresentanze. 

Alle 10 lambirà partiva dal palazzo 
Marino ed èra recata al Duomo girando 
per la via Santa Margherita. Il carro era 
riccamente adorno e di prima classe, 
tirato da sei cavalli. 

All'esterno del Duomo la decorazione 
erasemplicissima. Consisteva in un gran
de pennone nero, a fiocchi bianchi con 
queste sole parole: AD ALESSANDRO, MAN 

zoisi. Sopra, era Tarme della casa Man-
soni, raffigurante un manzo bianco sotto 
un'aquila nera con le ali spiegate. 

La Giunta municipale, la quale ha di-
sposto questa grande cerimonia funebre 
con mollo ordine, prevedendone nelle 
menoirie sue particolarità l'andamento e 
la distribuzióne, aveva fatto collocare 
nella grande navata centrale degli scanni 
coperti di panno nero, indicando a eia-

. scuna rappresentanza, per mezzo di ap-
.. ppsite scritte, i pesti che doveva occu

pare. 
La cerimonia religiosa, cominciò tosto, 

L 

e dei coristi, sulla piazza le varie bande 
municipali a immuri mluonavano fune-
bri concenti. 

GÌ'invitali, che ncn erano giunti tutti 
a tempo per accompagnare il Corpo dal 
palazzo Marino al Duomo, furono presto 
al completo e tutta la vasta chiesa fu 
stipata da migliaia e inibii da di persone. 

L'aspetto; della chiesa fu 'allora vera
mente impunente. I,'arcivescovo di Ca-
labiuna officiava co' canonici del Duomo, 
e le funebri drapperie, le centinaia di 
fiammelle che , a stento dissipavano il 
buio di quell'immense arcate, le nubi 
dell'incenso e le religiose salmodie da-
vano alla cerimonia, la pompa e la. mae-
sta che son tutte proprie del culto cai-
tolico. 

Sulla piazza la folla formava una massa 
compatta, che a stento la truppa riusciva 
a tenere a freno; Quando, terminine le 
preci, le rappresentanze che dovevano 
precedere la bara cominciarono ad u 
scire dalla chiesa, avvenne in quella 
fólla un movimerto in avanti così vio
lento, che le truppe furono sul punto 
di cedere 

L'uscita. de*'e rappresentanze dal Duo
mo fu qualcosa di magico. Abbiamo 
contato più di cento bandiere d'operai 
e di studenti. Quei boriosi trofei dello 

scolastiche ed operaie usciva di chiesa 
alle 11. l'ultimo ne usciva a mezzodì. 

Parecchie portarono grandi corone 
funebri da deporre sulla fossa. 

Tutte queste deputazioni s'avviavano 
lungo il Corso precedute dalla cavalleria, 
dalla musica militare, da un battaglione 
di linea e dalla musica di Porta Ticinese. 
Le seguivano i pompieri, il corpo di 
musica della Guardia Mazionale, gli uffi
ciali sanitari, le Stetti e che inumavano 
inni religiosi, ed il clero funzionante. 

Finalmente usciva dalla •chiesa la bara 
e veniva posta sul carro. Due ricche, 
bandiere vi erano soprapposte; l'una 
mandata dalla città di Trento, l'altra dalla 
città di Trieste. Quella di Trento fu de-
posta sulla bara da Andrea Maffei. 

I cordoni della bara furono tenuti dal 
principe Umberto e dal principe Amedeo 
in grande uniforme; dal marchese di 
Torrearsa, presidente del Senato; dal si
gnor Bianchieri, presidente della Camera; 
dal principe di Carignano; dal ministro 
degli esteri e dal comm. Brioschi. Il 
principe Amedeo era l'oggetto della più 
benevola e rispettosa curiosità. Egli è 
cresciuto alquanto di statura ed ha un 
aspetto semplicemente severo. 

Già nei giorni passati abbiamo nomi 
nato molti dei personaggi più ragguar
devoli venuti per le esequie. Moltissimi 
altri sono sopraggiunti, ed a volerli no 
minar tutti riempiremmo il giornale. 

V erano tutt' i deputati di Milano, fra' 
cui si notava il general Sirtori; l'onore
vole Massari, Guerzoni, Mazzoleni e Bil-
lia (rappresentanti il perdono della Ca
pitale-;) abbiamo veduto il venerando 
Hayez, Andrea. Maffei, Boccardo, Gio
vanni Prati, Giulio Carcano, Cesare Cantù, 
Anton Giulio Barrili, Paolo Ferrari con 
tutt' i professori dell' Accademia scienti
fico letteraria, A. Caccianiga, rappresen
tante di Treviso, ecc. 

Fu molto rimarcato il comm. Peruzzi, 
il cui abito nero non portava una sola 
decorazione. Il ministro della pubblica 
istruzione mancava perchè ammalato. 

I sentimenti con cui la popolazione 
unanime assiste a questo magnifico spet
tacolo non tionno nulla di lugubre : non 
è un funerale, e un'apoteosi. 

Stasera si sparse la voce della sua 
morte improvvisa: si ritiene che questa 
voce fosse fatta circolare per qualche 
giuoco di Borsa. 

.. — 2*. — Un dispaccio di Parigi;al
l' Opinione reca che il duca di Broglie, 
discorrendo con un diplomatico, gli ha 
dichiarato che non aveva alcuna fretta 
di far delle modificazioni nel personale 
diplomatico, ma che accettava le dimissio
ni del r-ig. Ferry e del sig. Lanfrey, uo 
mini politici e non diplomatici dì carriera. 
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ATTI UFFICIALI 
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28 corrente 
II. decreto 13 maggio che scioglie 

la Camera di commercio ed arti di Pa
lermo? nomina commissario governativo 
il consigliere di prefettura, cav. Michele 
Gesiigrande. 

R. decreto 27 aprile che autorizza la 
Banca-Umbra, sedente in Perugia e ne 
approva lo statuto con modificazioni. 
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IL MESSAGGIO J I M - M O N 
I 

"Nella seduta del 26 corrente. del
l'Assemblea nazionale di Versailles, 
il duca di Broglie diede lettura del 
seguente messaggio del maresciallo 
Mac-Mahon: 

Signori 
Chiamato dall' Assemblea nazionale al

la Presidenza della Repubblica, ho eser
citato senz' indugio il potere che voi mi 
avete conferito, e ho fatto la scelta di 
un Ministero, di cui tutti i membri sono 
esciti dalle vostre file (applausi). , 

Il pensiero che m'ha guidato nella com
posizione di questo Ministero, e quello 
che dovrà inspirarlo in tutti i suoi atti, 
è il rispetto delle volontà vostre e il de-
siderio di esserne sempre lo scrupoloso 
esecutore (benissimo, benissimo ; a destra 
e al centro). 

Il diritto della maggioranza è la re-

La mia linea di condotta a questo ri
guardo sarà esattamente quella indicata 
più volte dal mio predecessore su questa 
tribuna, e che voi avete sempre appro 
vaia: mantenimento della pace, abba
stanza altamente professata e praticata, 
perchè l'Europa, convinta della sincerità 
nostra non possa vedere nella riorga-
nizzazione del nostro esercito (per la 
quale continuerò a lavorare senza posa) 
se non il legittimo desiderio di risarcire 
le nostre forze e conservare il posto 
che «i spetta (Benissimo I). 

Nella politica interna, il sentimento 
che ha dettato tutti i vostri 'atti è lo 
spirito di conservazione sociale. Tutte le 
grandi leggt, che avete votato a nume
rose maggioranze, hanno avuto uo. ca
rattere essenzialmente conservatore. Di
visi talora sulle quistioni puramente po
litiche, voi vi siete trovati facilmente 
uniti sul terreno della difesa dei grandi 
principi fondamentali, sui quali posa la 
società, e che oggi sono minacciati da 
tanti e cosi audaci attacchi. 

Il Governo che vi rappresenta deve 
essere dunque, e sarà, ve lo garantisco,. , , , . . , « » . «. ,. 
e n e a m e n t e e risolutamente conser- e vi, assisteranno altre Società Cittadine. 

4. Modificazione dell'art.j46 del B^go-
lamento di Annona, Igiene, Polizia 
stradale ed Ornalo. 

5. Riduzione del prezzo attribuito per 
la vendita all'incanto del fondo 
Comunale in Vigorovea, frazione 
di S. Angelo di Piove. 

6. Deliberazione sul progetto di rifab
brica dello stabile ex Prigioni delle 
Debite. 

Seduta segreta 
7. Nomina di un membro del Censi-

;lio d'Amministrazione dcUaCasa 
!i Ricovero in sostituzione del 

rinunciante sig. Celotto Antonio. 
Festa dello Slattato. Le dispo

sizioni date dal Municipio e dalle altre 
Autorità per celebrare domenica, 1°, la 
Festa dello Statuto non differiscono di 

" 

molto da quella dell'anno scorso. 
Alle prihie ore del mattino la musica 

del Comune percorrerà le contrade ese
guendo delle marcie. 

Alle ore IO ani. avrà luogo in Piazza 
Vittorio Emanuele la rivista delle truppe 
delle varie armi, qui di presidio, pas
sata dal Generale Comandante la Divi- . 
sione conte Thaon di Revel. Vi prenderà 
parte l'Associazione dei Volontari 184849/ 
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studio e del lavoro uscivano a gruppi 
e formavano sulle scalee del Duomo 
uno stupendo spettacolo. 
. V e n'erano di ricchissime, in velluto 
ed in raso, con opulenti ricami in oro. 
Ve n'erano non soltanto di 'Mlano, ma 
ili quasi tutte le città lombarde. La 
Lombardia intera è venuta a Milano per 
Tèndere gli ultimi onori all'autore dei 
Promessi Sposi. ' 'V 
' Migliaia e migliaia sono ì giovanetti 
appartenenti agl'istituti scolastici. Ab
biamo veduto uniformi di ogni taglio e 
d' ogni colore. Molti sono venuti da lon
tano. Scuole municipali, scuole governa-
'tlve, scuole private sono al completo. 
Le alunne più piccine delle scuole co-

ROMA, 28. — Questa mane la Com
missione per l'abolizione dell'onere del 
vagantivo nelle provincie venete si è 
costituita.... 

Essa ha nominato l'on. Di San Donato, 
presidente, e l'on. Morpurgo,segretario 
e relatore. 

— Questa mattina alle ore 10, parti
rono per Innsbruck le LL. AA. II. il 
principe ereditario di Germania e la prin
cipessa sua consorte. Furono accompa
gnate alla siazione dal console, signor 
cav. Davide Mack, il quale aveva l'onore 
di pranzare colle LL. AA. II. sabato 
scorso. 

ORVIETO, 27. - L'altro giorno ab
biamo dato la notizia di due infelici ge
nitori che avean tentato di suicidarsi nella 
disperazione per la perdita di una loro 
bambina, -La madre che avea inghiottito 
un veleno fu salvata con un pronto anti
doto che venne costretta a prendere. 

, Sul padre, che si era ferito al p ttp, 
si hanno .queste notizie: 
1 La salute del Procuratore del Re, di 
cui parlammo In una cronaca precedente 
va migliorando e tra due giorni i me
dici, se alcuna complicazione non sop 
pravvenga, risponderanno della perfetta 
guarigione. 

VENAFRO, 26. — Un dispaccio da 
Venal'ro, provincia di Campobasso, ci fa 
sapere che alcuni ladri penetrati di notte
tempo nell' ufficio del registro di quel 
luogo, sforzarono la cassa forte, port .ndo 
via tutto quello che vi trovarono. 

gola di tutti i Governi parlamentari (be
nissimo, benissimo). Ma questa regola è 
sopratutto d'una applicazione necessaria 
nelle istituzioni che ci reggono, in virtù 
delle quali il magistrato investito del 
potere esecutivo non è che il delegato 
dell'Assemblea (benissimo, benissimo), 
nella quale risiede la sola autoriià vera, 
e che. èT espressione vivente della legge 
(benissimo, benissimo). 

Questa Assemblea, nel corso di due 
anni d'esistenza che 'ha già trascorso, 
ebbe due grandi compiti da soddisfare: 
liberare il nostro territorio invaso dopo 
tremende sventure, e ristaurare l'ordine 
in una società travagliata dallo spirito 
rivoluzionario. -i, 
, Il primo di questi due compiti è stato 

adempiuto con una devozione costante 
non dalla maggioranza sola, ma dall' u a-
nimità de'suoi rappresentanti: la Fran
cia può dirlo con orgoglio ! (benissimo!) 
Nessuna delle grandi misure, che ebbero 
di mira il riscatto della nostra indipen 
denza nazionale, ha sollevato in questo 
ricinto una discussione, o trovato un con-
traddittore. 

Diciamo pure ad alta voce, che queste 
misure non si sarebbero potute prendere 
se il paese intiero non vi si fosse pre-
s àio, per quanto onerose esse fossero, 
con una pazienza eroica, che non In la
sciato sfuggire ne un reclamo, , né un 
vnonnoiio (Benissimo!̂ benissimo!)Quostu 
cpneorso di mite leclassiò la ibrza^rin-

friunàii sono vestite di bianco con na 
stri neri, le più grandicelle sono in nero. 
' In' néro e il battaglione enorme delle 
maestrine, delle alunne della scuola nor
male, „delle alunne della scuola superio
re femminile, ecc. ecc. 

Il primo drappello 'delle deputazioni 

^ 
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FRANCIA, 27. r- Telegrafano al Fan-
fulla: 

Oggi Thiers intervenne alla seduta 
dell'Assemblea, dove ebbe una ovazione 
dalla Sinistra., , ; -

cipale che è venuta in aiuto, in negoziati 
abili e patriottici, all'uomo illlustre che 
io surrogo, e dal quale un dissidio ch'io 
deploro, sulla politica interna solo ha po
tuto separarvi (Benissimo). 

Conto su di voi, signori, per trovare 
la medesima forza nei tentativi ed' io 
dovrò'fare onde terminare,mediante l'in
tiera esecuzione dei nostri impegni, qua
si' opera, che è oggi, grazie a Dio, quasi 
compiuta! 

D'altra porte, il • òmpito sarà agevo
lato dagli eccellenti rapporti che il go
verno ultimo ha saputo ristabilire tra 
la Francia e le Potenze estere, e che io 
mi sforzerò di mantenere. 

i . . . r - • 

valore! (BenissimoI benissimo!). 
Delle leggi importantissime su'l'orga-

nizzazione dell'esercito, sull'amministra
zione municipale, sull'istruzione pubbli* 
ca, su altre quistioni ancora che toccano 
interessi di prim'ordine, commerfiali e 
finanziarli, sono preparate o discusse in 
questo momento in seno alle vostre 
Commissioni. 

Io cr<do d'aver scelto dei ministri 
competenti per trattarle insieme con voi. 
Altre leggi, che sollevano quistioni co
stituzionali d'un alta gravita, sono state 
presentate dal mio predecessore, che 
n'era state incaricato da una vostra e-

t 

spressa decisione. Voi le avete d'innanzi; 
voi le esaminarle ; il Governo stesso 
le studierà accuratamente, e quando 
verrà il giorno in cui stimerete oppor
tuno discuterle esso vi dirà, sovra ogni 
pu to, il suoparere ben maturato. 

Ma intanto che Voi deliberate, signori, 
il Governo ha il dovere e il diritto di 
agire. Il 'suo compito e, :mzitutto5 di 
amministrare, cioè dire, di assicurare, 
con un applicazione quotidiana, l'esecu
zione delle leggi che voi fate, e di fahie 
penetrare lo spirito nelle popolazióni. 
(Benissimo!) Imprimere a tutta l'ammi
nistrazione l'unità, la coesione, lo spi
rito di continuazione; far rispettare dap
pertutto e sempre la legge, dandole in 
ogni suo grado, degli organi che rispet
tano lei e rispettano sé stessi (applausi); 
è un dovere stretto, sovente penoso, 
ma appunto perciò più necessario d'a
dempiere in seguito a de'tempì rivolu
zionari. Il Governo non mancherà di 
farlo! (Benissimo! benissimoI) 

Tali sono, signori, le mie intenzioni, 
che non sono altro che dì conformarmi 
alle vostre. A tutti i titoli che c'impon
gono l'obbedienza l'Assemblea aggiunge 
quello d'essere il vero baluardo della 
società minacciata, in Francia e in Eu-1 

ropa, da una fazione che mette a repen
taglio il riposo di tu'ti i popoli, e che 
non affretta, il vostro scioglimento se 
non perchè vede in voi il principale o 
stacolo a'suoi disegni! (Benissimo! be
nissimo!) * 

Io considero il posto nel quale m'a
vete messo come quello di una semi' 
nella che veglia al mantenimento della 
integrità del vostro potere sovrano; (Ap
plausi ed acclamazioni prolungate ) • 

Dopo la rivista avrà, luogo nella Sola 
della Ragione la solenne dispensa dei 
premii agli alunni delle Scuole Serali 
coli'intervento di tutte le Autorità. 
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Contslgrllo ComuBialc. —-Domani, 
3J, alle ore 8 1(2 poni, avrà luogo uria 
seduta del Consiglio(sessione ordinaria) 
col seguente ordine del giorno. 

« Seduta pubblica 
1. Approvazione definitiva della Lista 

elettorale politica,. :: 
2.0rdinamento dell'Archivio anticoMu-

mei pale.. 
31 Progetto:di costruzione di duo scuo-

Ì le. una maschile e l'altra fem-: 
minile, niella frazione esterna di 
Chiosano va. 

Al dopo pranzo musica nel recinto 
interno di Piazza Vittorio Emanuele, con 
giuochi come negli anni scorsi, meno il 
ballo pubblico; sulla sera accensione di 
fuochi artificiali, e illuminazione dei pub-
blici edilizi. 

Il Teatro Concordi, illuminato a giorno 
per cura municipale, si aprirà alle ore 
9 precise ad un trattenimento dato dalla 
Società filodrammatica Irride-Concordia, 
che gentilmente si presta,, recitando il . 
fodero Broniolon. All'alzare delln tela, 
l'intero Corpo della musica del Comune 
eseguirà l'Inno del Re, e negl'inter-
mezzi un' armonia del Corpo stesso suo-

• • • . • . . . 

nera scelti pezzi. 
Dopo il primo atto della recita sarà 

declamata un Ode di circostanza scritta 
appositamente per la Società dal suo 
istruttore, sig. Lugi Faccanoni. 

Parte dell'introito sarà devoluto al 
nuovo Asilo d'Infanzia di Portello. 

La Giunta municipale pensò anche que-
st' anno che il miglior modo di cele
brare la commemorazione .delle nostre 
libertà sia quello di venire in soccorso 
degP Istituti di educazione e di benefi
cenza, e dispose saggiamente di farlo in 
più larga misura coli'accrescere di 1500 
lire là cifra assegnata negli altri anni 
agli Asili. 

Ecco la disposizione delle somme : 
Lire 1000 a iavore degli asili d'Infanzia 

U » 1500 al nuovo Asilo d'Infanzia a 
Portello 

1000 alla Congregazione di Carità 
200 agli Ospizi Marini. 

i l i ' Ultimiti a d o n e a gaz essendosi 
in questi giorni accresciuta in un silo 
della città, alquanto discosto dal gazo-
metro, importa che in alcune sere delln 
settimana la pressione venga a superare 
l'ordinaria , stabilita dal contratto mu
nicipale colla Società del gaz, di dodici 
a quindici millimetri. Tale .aumento di 
pressione ha per conseguenza un roagj 
gior consumo orario di gaz, il quale sa
rebbe di circa cinque litri per millime
tro per ogni beccuccio. 

Ora con questo dato un consumatore 
può vedere;il maggior dispendio che, 
nelle sere di aumentata pressione, in
contra, per illuminare il suo negozio o 
la sua abitazione Pazienza se all'ecce 
dente pressione corrispondesse una luce 
più intensa; che la pratica, per le forti 
pressioni,; non ha riscontrata una prò 
porzìonalità tra il consumo ed il potere 
illuminante; che anzi un* eccesso di pres
sione può dar luogo ad una minore in
tensità luminosa. 

A salvare ì grandi consumatori dal 
danno di una forte pressione varrebbero 
i,così detti regolatori automatici di Pas
sione, e per i piccoli consumatori ba
sterebbe un manometro inserito 0el tul)t} 

i d'uscita del gaz accanto il misuratore, 
il quale colle sue indicazioni potrebbe 

» 
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mostrare il bisogno o meno di restrin
gere la chiave. 

Per regola generale se all'atto di ac
cendere il gaz ad un beccuccio questo 
esce mondando un fischio più forte del
l'usato, ciò è indizio di pressione stra
ordinaria, ed allora accesa la fi >mma 
essa tende a restringersi ai fianchi ed 
allungarsi; in,questo caso si chiuderà 
in parte la chiave del misuratore, così 
da non sentire pressoché alcun sibilo fin 
che la fiamma abbia aquistato la mas
sima dimensione in larghezza. Non cre
da il consumatore di arrivare, vantag
giosamente a questo ultimo risultato colio 
stringere la chiave in prossimità al bec
cuccio, che numeiose esperienze mo
strarono la poca uùlità di tale provve
dimento. 

Tea t ro Concordi. — L'Istituto Fi
larmonico drammatico annunzia un trat
tenimento di prosa e musica, diesi 
darà da quegli Alunni domani sabato 31 
corrente, alle ore 9 pom. 

Si rappresenterà II Biricchino di Pa
rigi, operetta in prosa e musica scritta 
appositamente dal signor maestro Gae 
tano Dalla Baratta. 

Meno la signora Cesana e la signora 
Gigli, tutti gii altri allievi si espongono 
per la prima volta sia in declamazione 
che in musica. 

L'orchestra è composta di alunni del
l'Istituto, e di vari signori dilettanti e 
professori che gentilmente si prestano. 

JSon dubitiamo che un pubblico nu
meroso vorrà colla sua presenza con
fortare le fatiche del maestro, e ani
mare sempre più i progressi du'suoi 
allievi. 

CU Ardimi» dell ' Allearla.-- Questa 
sera è aperto: domani, s baio 31, è aper
di g'orno dalle ore i j ant, alle 6 ,p0m. 
Di sera dalle ore sette alla mezzanòtte. 
Variato spettacolo compreso neil' abbo-
nomcnto Serata gastronomica, Concerto 
di Ocarine, Concerto di Banda militare. 

Programma e norme 
Ogni persona all'ingresso ricaverà un 

numero progressivo, il cui duplicalo 
Terrà gettato neWUrm della Fortuna. 
Premi di "31 Gene. 

Alle oro 8 1|4'''•• vra principio il con
certo della Banda militare Sul Palco 
scemco grande concerto di Ocarine, ese
guito dai celebri Montanari degli Ap-

Alle ore y !|2 seguirà l'estrazione dei 
numeri vincenti le 31 Cene, le quali 
consistono: Mezza bottiglia di vino nero, 
o un bicchiere ili birra, un piatto di raf
fredda, un piatto cablo con guarnizioni, 
formaggi- e pimto d'»lce. -

I signori Soci ed Abbonati declinando 
i loro nomi riceveranno alla porta il' 
numero per concorrere ai premi delle 
31 Cene. 

Biglietto d'ingresso cent. 50 
Fanciulli accompagnati » 25 

Nell'interno dei Giardino scelto ser
vizio di Caffè, Birraria e Ristoratore 

Resta aperto l'Abbonimento. 
- * * 

Stabi l imento Cestimmo. — At 
tesa l'indisposizione di uno dei Maestri, 
che ha parte interessante nell'Accademia 
di scherma e ginnastica, già annunziata, 
a beneficio d'uno studente, l'Accademia 

i j i ' •; 

stessa vien trasportata a venerdì 6 giu
gno. -

lira a l t ro funerale , r- La nostra 
speranza che ieri non si rinnovassero 
le Scene dell'altro giorno restò delusa: 
furono anzi più clamorose; diciamolo 
francamente: più deplorevoli. 

Al funerale del Duomo l'irritazione 
popolare poteva essere spiegata, se non 
giustificata, coli'idea diffusa che i preti, 
"dopo aver aderito di ammettere la So
cietà delle Pompe -'funebri, avessero poi 
al momento opposto un rifiuto non ino*/ 
tivato ; ma ieri la cosa era ben diversa. 
La famiglia della defunta avca già di
sposto co) clero di Sant'Andrea il fune
rale a vecchio sistema /dopo aver sa
puto che la Società non si era ^combi
nata coi preti: turbare l'andamento del 
funerale nel modo che si è fatto, era 
dunque una indiretta censura alla fami
glia, cui spetta, crediamo, la libertà di 
far accompagnare"i suoi morti da chi 
crede. 

Fatto è che per diverse ore abbiamo 
avuto davanti la chiesa di Sant'Andrea 
il trattenimento più o meno piacevole 
di una dimostrazione, coi soliti morte, coi 

soliti viva, coi soliti fischi, coi soliti bat
timani, e e ll'aggiunta di^ualche pugno, 
di una vorticella della chiesa un po'seas-
sinata, e di una buona dose di spavento 
nei preti, che, sequestrati dentro, evasero 
poi per ogni opportuno riguardo, dalla 
parte di Via delle Zattere, scalando un 
muricciuolo. Le viuzze conducenti alla 
chiesa furono per lungo tempo sbarrate al 
passaggio dall'assembramento che pareva 
combinato apposta per sbugiardare i ma
levoli, i quali dicono che l'Italia è tutta 
impeciata di scetticismo ! Come può es 
sere, se per un funere combinato in una 
maniera piuttosto che in un'altra, se 
per un requiescat negato dai preti, una 
folla si agita e grida morie, proprio co
me nel 4848 si gridava morte ai tede
schi? 

Tutto non finì a Sant'Andrea, ma una 
parte dei dimostranti a notte inoltrata 
si diresse al Vescovado, dove ruppe dei 
vetri/e alla chiesa del Seminario, im
provvisando un'appendice dello spetta
colo, che obbligò le Autorità civili e 
militari a prendere delle precauzioni. 

Wri è che l'attrito un i volta destato, 
per quanto ne sia minima la causa, non 
si sa mai qual piega possa prendere, e 
dove possa arrivare: ragione per cui 
spetta ai migliori da una parte e dal
l'altra, piegare a quei sensi conciliativi 
sui quali ci è lecito ancora sperare. 
Ci si dice anzi che stamattina si fosse 
ro interposte influentissime persone, e 
ehe vi ha motivo di lusingarsi di ve
der tolto il malinteso. ,7 

É forse qualche cosa più di un malinte
so? Forse che l'Impresa delle Pompe non 
funziona in altre città d'Italia, senza che 
per questo i preti di colà credano of
fesa la religione? Forse che i preti di 
Padova non professano la stessa fede? 

Manzoni fu trasportato ieri all'ultima 
dimora sopra un carro di prima classe 
dell'Impresa di Milano; eppure c'era 
l'Arcivescovo con tutto il suo Clero. 
Sappiamo pure di certo che il clero pa
dovano ha sotto gli occhi lo Statuto, o 
Convenzione, come chiamar si voglia, 
che regola fra il Clero e l'Impresa i 
funerali di Milano: perchè non combi
nare anche per Padova qualche cosa di 
simile? Con un po' di arrendevolezza 
da una parte, con più moderazione e 
meno impazienza dall'altra, si deve riu
scirci, evitando nuove scene, che hanno 
il carattere di un fanatismo di altra epo
ca, e offendono il decoro della città no-
stra. 

La povera defunta fu trasportata sta
mane al cimitero. 

Alefl*andro Manzoni. — Anche 
F Istituto diretto dal maestro Andrea Pie-
colo faceva ieri modesta, ma pietosa com
memorazione per la morte del grande 
Manzoni. — Sappiamo che a tale effetto, 
dinanzi al ritratto dell'illustre estinto, 
esposto in apposita sala, furono recitate 
alcune poesie da giovanetti della classe 
quarta, fra le quali: l'Ode dedicala a Teo
doro Koerner, e che il. direttore Piccolo 
con parole convenienti alla circostanza, 
parlò del Manzoni come cittadino e come 
letterato, raccomandando agli allievi di 
tenere caro, in ispecial modo, lo storico 
romanzo dei Promessi Sposi essendo que
sto lavoro letterario il più bello del no
stro, secolo. Si scioglieva l'adunanza collo 
spedire all' illustriss. Sindaco di Milano 
un telegramma di condoglianza. 

Vet tu re pubbl iche . — L'Ispetto
re Municipale sulle' vetture pubbliche, 
venne da poco decentemente monturato. 
Ciò si conviene a chi, dovendo dare de 
gli ordini, o richiamare qualcuno all'a
dempimento del suo dovere, dev'essere 
tosto riconosciuto e presentarsi con prò-

*»• A l i ' t ! • 

Operazioni esegui te dall'ispetto
rato e guardie municipali nei giorni 28 
e 29 corr.: 
Contravvenzioni alle vetture pubb. 38. 

» in genere i2. 
Ammalati raccolti e condotti all'o

spitale i. 
Cani accalappiati ' 57 
Verdura sequestrata chuV 6. 

Er ra t a Corrige. — Per lieve er
rore tipografico da alcuni non fu bene 
compresa la relazione ieri comunicata 
circa gli affresi.Jii scoperti nella casa 
contigua al palazzo Zabarella. Il §\c 
chetd per ciò ripete che i medesimi 
rappresentano molti nostri antichi con 
cittadini con le loro più celebri azioni, 
e queste figurate a chiaro scuro in gran
di medaglie. 
] UfItalo dello Sta to Civile di 
P a d o v a : 

BULLETTINO DEL 29 MAGGIO 1873. 
Nascite. — Maschi n. 1, femmine n. 1. 
Matrimoni celebrali. — Finzi-Contini Lo

dovico fu Moisè, celibe, negoziante gi
rovago di Ferrara; con Jaràc Allegra 
fu Moisè Leon nubile, cucitrice, di Pa
dova. * ,,i 

Caldon Antonio di Giovanni, vedovo, 
calzolaio; con Bedin Rosa di Giacomo, 
nubile, bracciante, entrambi di Chiesa-
nova. 

Duroni Decimo fu Giuseppe, celibe, te
nente di fanteria, di Parma; con Gaudio 
Giulia fu Luigi, vedova, possidente, di 
Padova 

Bonati Giovanni Bau fu Giovanni, ve
dovo, tagliapietre; con Minoletd Teresa 
fu Gaetano, nubile, casalinga, entrambi 
di Padova. 

Morti — Sarlengo Gaetano, del Pio 
Luogo, d'anni 61, santese, di Padova, 

L j 

chiedono si discuta anzitutto il bilan
cio definitivo del 1873*, e si proceda 
su loro proposta alla votazione no
minale. 

Sella (ministro) e Bonghi mante.-, 
nendo la deliberazione di ieri, re
spingono la domanda, ed avvertono 
essere benissimo la Camera in grado 
di sostenere la discussione di quel 
grave ed urgente progetto. 

Rilevano le difficoltà di discutere 
fin d'oggi i bilanci per mancanza di 
una relazione complessiva, quale fu 
deliberata; ' i 

Procedutosi alla votazione, risulta 
che la Camera non è in numero, es
sendo la proposta respinta con 101 
voti contro 63, e 5 astenuti. 

Non potendosi continuare i lavori 
la seduta è levata. 

Sul principio si diede lettura di 
una proposta di legge firmata Man
cini e Peruzzi sui conflitti delle at
tribuzioni amministrative e giudi
ziarie. 

(Agenzia Stefani) 
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NOT 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni t t 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig: meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco ìtalo German. 

DI BORSA 
29 

72171 m. 
3 05 

28 78 
114 

30 
72 35 f.m. 
3 05 — 

28 80 -
118 75 

2425 f.m, 
884 i t * 

2405 fra. 
478 liq, 

v , ,r 220liq. 
H17f.m. '1, 'Ura. 
169* f.m. 

497 f. m. 

imi m, 

497 f. m. 
w 

Bortolammeo Moschin, ger. respona. 

?1»M 
DI DEPOSITI E CONTI BORRENTI 

Capitale l . 10,000,000 
Sede di Padova 

Norme delle sue operazioni ordinarie 
a parìtre dal 30 Maggio 1873. 

7 \ -zz: 

ULTIME NOTIZIE 

C A M E R A I T A L I A N A 

coniugato. 
Marin Luigi detto Moro fu Matteo, di 

anni 35, muratore, di Stra, coniugato 

• 

» . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ì» A » o r'A. • >• 

31 maggio 
A mezzodì vero di" Padova 

Tempo medio di Padova ore l i m.KI s. .23.5 
Tempo medio di Roma ore 11 m, 59 s. 50.6 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

Leggesi nell ' I tale, 28: 
Corre voce nei, circoli parlamen

tari che la presentazione del bilan
cio definitivo della guerra darà luogo 
ad una importante discussione poli
tica militare e finanziaria. Pochi 
giorni ci separano da questa discus
sione, perchè il bilancio definitivo 
della guerra s >rà uno dei primi che 
sarà presentato alla Camera.' 

La Banca Veneta ricéve versamenti 
m conto corrente corrispondendo l\in-
terwe del 3 1(2 0|Q 

Per somme versate vincolate per dna 
mesi V interesse corrisposto è del 1O{0-

Rieeve versamenti in conto Cf rrénte 
io oro vincolati per 45 pomi e più 
Gorrfanoodpndn V ir>tPri>$*<>. M 4 0(Q 

Smza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

mwm*«ì+ 

Sconta cambiali suiritalia munite al
meno di dn© firme; ì 
a 5 Oro fino alla scadenza di 3 mesi 

« rt
,v ! • 1 « - 7 . a 6 0(0 » .«* *f> 3 0 ? » 6 mei 

S© m a g g i » 

Baroni, a Oft — mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo .. . 

Ore 
9 a. 3p. 

Ore 
9p. 

757.3! 7r561 757.9 
t # I t ^ s mm 

864 9,27 10,12 
57 48 82 

OSO 2 SSO 1 E 1 
quasi nuv. nuv. 
ser. : ser, 

L \ 

SPETTACOLI 
Teat ro Garibaldi. — La drair-

matìcV Compagnia Piemontese Cunibert 
e Socio, rappresenta : 

Le prosperità d'monssù Travet, Ore 9. 

RULLETTINO COMMia\ClALE 
Venezia. 29. -- Rmd.h. 71.15. 

120 franchi 22.98 2 3 . - . 
Milano. 29. — Reni. it. 71-25 72.33. 

I 20 franchi 23.— 23.03. 
Sete. Buona disposizione agli 

aff»ri. 
Mone, 28.— Sete, Affari stentati. 
Pe»t,28.— Grpt.Frumento fermissimo. 
Marsiglia,27. ~ Grani. Mercato calmo 

Leggesi nel CònsHtutionnel, 28'. 
« Siamo, lieti di annunziare che il 

maresciallo Mac-Mahon si è già pre
occupato del rialzamento della co
lonna Venderne. 

Egli avrebbe detto domenica sera: 
«Bisogna che questo monumento 

sia prontamente rialzato. » 

lì Journal des Débats dice che 
dei 29 nuovi Prefetti .già nominati 
molti appartengono all'amministra
zione imperiale. 

Il Pays. di cui si rammentano le 
strette attinenze napoleoniche, dice: 
* Salutiamo il governo del maresciallo 
Mac-Mahon come il nostro proprio: 
nessuno lo servirà più. risolutamente 
di noi. » : • 

VJndependance Belge scrive: 
li La presenza di Magne nel nuovo 
ministero attesta l'ascendenza che i 
bonapartisti hanno su la destra. II 
prossimo arrivo del principe Napo
leone a Parigi caratterizzerà meglio 
la situazione. La prefettura di polizia 
fu data a Meztetal, che sotto l'impero 
occupò posti importanti. Pare inoltre 
che Bazaine sarà messo anche in li
bertà dal duca di Broglio per dar 
soddisfazione ai bonapartisti. 

F^ aotcìpazioni sopra deposito m 
fondi e valori dello Stato o da essa 
direttamente garantiti a 6 p. 10§ 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per' 1000. * 

La misura delle sovvenzioni é dal-
I % M » * ' *** * • ? * I • •*. l i t i »!>' ' ' <\B-Ì *\fcrf 

Vn* #gii. M corso di borsa pei .fóndi 
e valori dello Statò.o da. essp diret
tamente garantiti. 

?m tutti gli altri,viene fissata di 
volta m volta. * 

»#r*vfff^ 

. ^ 

• -, 

PARLAMENTO IT > LI ANO 

n~ 

Bìlawià lettere di credito snll Italia 
e • «uirEstero. . m 

Sconta effetti cambiari sull'Estero &i 
corsi di giornata 

S'incarica do.i'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia D a l 
l'Estero J ••' 

Smarica per convo terzo della tra
smissione ed csecazioai di ordini j,lk 
priacipali borse d Uai»a e dell Estero^ 

Padova, 16 dicembre 1872. 
'" Il Vice Presidenti 

M. V. jAcmv 
11 DiMtoro 

1411 G. Osio 
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AVVISO ••V*»' 

Parigi, 30, ore 2 pom. ré Gli 
agenti di Borsa che stavano trat
tando grosse vendite, le hanno so
spese. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani. 

' 

Questa mattina alle 8 circa dati 
Caffè Pedrocchi e lungo la Via dek 
Servii Prato della Valle, Piazza del 
Santo ò stata smarrita una piccola 
chiave inglese. 

Chi l'avesse trovata potrà deposi
tarla all'Ufficio di questo Qiprnalè, 
dietro la mancia di lire 5. 
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Particolari del nilsratt». — Ci 
si dice che il figlio della povera sacri
ficata di Casale di Scodosia, alla quale 
accennavamo ieri, arrestato e condotto 
dinanzi al cadavere della madre sua 
non osò negare l'orrendo delitto dfcui 
si rese colpevole, che però, l'iniquo!, 
tenta in qualche modo di scusarsi di
cendo di esservi stato spinto dalla pro
pria moglie, e dalla cognata. 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del: 20 maggio 

Presidenza del vice-presid. MAMIANI 
} I 

Lanza (ministro) presenta i prò-' 
getti sulle Corporazioni religiose, 
sulla proibizione dell'impiego di fan
ciulli nelle professioni girovaghe e 
sul riordinamento del personale delle 
carceri. 

Chiede l'urgenza pel primo e terzo 
progetto, che viene accordata. 

Scialoia (ministro) presenta dite 
progetti. | g | • ,:, 

BERLINO, 29. - Il ReicUtag aggior
nò la discussione del progetto sulla stam
pa nell'Impero avendo Bismark dichia
ratoche il governo presenterà Ira quin
dici giorni un progetto elaborato dal 
Consiglio Federale., 

Approvaronsi quindi le proposte re
lative alla,creazione di rappresentanze; 
nazionali negli Stati Federali. 

Parte del partito conservatore votò 
contro. : t y ^ 

PARIGI, 29. - Il Consiglio municinale 
di Parigi elesse a presideive Vauraih. 

Un rapporto di Lione Rynat sul mav 
teriale, da guerra conclude dimostrando1 

la necessità di spendere 1400 milioni 
per rifare gli Arsenali.1 
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C A M E R A 1) li I D fi È » T A T I 
''$ Seduta del 29 maggio 1873. 

Presidenza BIAKCHERI 

Pìssavini, Lovito e Catucci os-
servando come mancando vari mem
bri della Commissione pel progetto 
dei giurati non sia conveniente di
scutere una legge cosi importante 
con uno scarso numero di deputati, 
e come i bilanci abbiano sempre la 
precedenza su tutti gli altri lavori, 

* • • -

Broglie insiste affinchè Lanfrey mini-
stro a Berna ritiri le dimissioni, ma 

I l * 

a 

|rey insiste. 
Il Messager de Paris crede di sapere 

che Tuiers, partirà positivamente fra 
breve per l'Italia. .-. 

Riguardo al Principe Napoleone assi
curasi che il presidènte della repubbhc i 
abbia dichiarato che nessuna legge gli 
chiudeva le .porte della, Francia, ma 
avrebbe soggiunto essere pm convenien
te che il Principe restasse all'estero. 

Oggi la ' seduta dell'Assemblea non 
presentò alcun incidente. 

Treviso, 29 maggio 1873*, 
,, Venuto in cognizione che mio figlio» 
conte. Riccardo Reyedìn si è incoili* 
sultani ente aggravato di molti debi" 
anche cambiari, trovo necessaria* di 
dichiarare pubblicamente a norma d£ 
chi potesse averne interesse che ho> 
presa la ferma determinazione |li non, 
soddisfare né i debiti da lui inconr 
tràti né gli altri ch'egli incontrasse* 
. ' : Iti ! « . , , . t\ i ,* I i »i * nvvnilifo in avvenire. 

Conte LUIGr RBVBDIN^ 
1 r i l i u L ' * * • , ° 

SENATORE DEL REGNO. 

\ I 

Impiego di Capitale al
l' 8 Oin. Rimborso del Ca
pitale al 12° annp col 25 p. 
0{o di aumento Oltre un cer
tificato di godimento. 

ll .* " { f 
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Vali l 'avviso ia 4 pag. 
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TALE 
r .h i D I PA'fc/AZZ-UNM 

ia'Eire 300 ala 

* « & municipale eli Roti 

TP'FFl ' (^©"'©^'R U N I O N E 
•'ÌBLÌG1'iÎ  ^ ^ « i o ^ è é , 1 diviso in 8000 azioni di & ) # ^ ^ ^ e!,friniborsabi1i 

i Ì osliì fi iftldii 

m t * et : * i 

"TI Tello è dm. del più 

ma; è oollo»1 

di Pontìtltò, senatore de l 'regno, Marchetti avv. Giuseppe, 

v • . • nfs 
oo flssb i^eliJiottQ Socie*» sari.d'anni lo -a. datare dal glcy-

i'.;azioi e del Rtgiò Decretò 

«ampegno/rema 
ì colli Albani e • 

incanì 

Perche jqntfltOjjhitveDfftiB^I.^ ,aua,parte 
i$.oloTa^jijiOflui*^ .turno /.(p,2p;Ja.(matri 
i'terreno che mtfc'n' * * *" 

uà <»ntro brev,i8B.pH, 
ia, 'popolalo di l^'palKizini.idistilliti .per 

irtè'ndf» m« di 'cenVeitire 

•mofl 
-tica 

retfoà'• od amèna 
lato la p^rte j 

e prospetta dall'altro 
mare. 

TJI ,CeJJ.p è forse, la località più salubre 
m Róma^/ 
ohe Siam? 
al punto \6Keh lina ^tt-midsiop^ medica 
nommate UÌO,*CO$Q ^detormtoar jMa. 
p!F«py>itnnW \mM per itfa Wèa* di 

\ì Celio veano compreso nelnoovopiano 
regolatore della città e la parte del 
4(oa?tiere che «i vrYsso ai sta edificinio 
Tanno già inaugurata*solennemente dal 
fiindaoj e dal Vietino di Roma- « 

JJi JDQUO pei \h Sbornia de le oc stregoni 
a j)eì giardinaggio, pr ò dirai una loca
lità privilegiata, peicliè oltre al pOése-; 
.'doro, una ricqV vena dUcqua sorgiva, 
eap^aiiqoba'ijoa ,maa*a imponente di 
acqua felice, e .per Le ha nn sotiosnolo. 
di t ra i la ' pMdWii ̂ {%bW W di 3 
metri, che é^iiUa^àsèWfondaaione e 
aomministra tn materia e economico, j 

•Il Òèliò non solitìJcnte'è s i t u a i nello 
interno della oitià, ò s»cii- magnifica zona 
•che 4>1 paiamo aw Ossari, .i;?tsunde al ' . . . 
La t tano , ma col proiungaminto"jir^ii- l'ac -,uisi!o dr.i>ia!a*si.Ii q>,i due tipi in-
' nette' della via dei Ser je i t rè nèr' t ro- ' i l i M É t i ^ W f t f l t f ^ l ^ ^ m l ÈM»Ì0 

L. 3 00; e per quelli delifflftjtipo di itftl* ** • o.anno in lira-300 ex è co'J'anménio 
L. SOOO. novi-* * * '- '- x- J - '"" " " "A 

odo, *be l a b e i l a , Solidità; de<tferf e an.? 
u ja» JB,J! elegante, i afflo* te zia Acei l 'arte 
moderna li teia&nó veramente degni di 
'kcinal ;' '' ifloia i l'i 

Ci siamo asiicurata la conduzione dei 
palazzini mane mai e the sat*nnt rubi -
et), a condizioni cccHieiti di etcntmia, 
di so Decitoci «e, di solidità e di eleganze. 

Alburno adottati ptr tali palaazini 2 
tipi, principali,, il |,pnn,ol di, 1,6. É.n-.bier.ti 
con' gii roii o!, in t«na supeificie di 750 
metri qufcdrati, e il seetùco di 14 am
bienti con giardino,» in una superfìcie di 
Bpo metri. ?. 
"^'bbVam'ó adcoila Juttav:-a m 'altra se
rio di tipi ibi-sarà-lesa iBttnaibile alia 
'89,dft isft((M4e ÌVP m mlUhMk trt ,ttìc«;ttaro 

S4fìe«r«XAinmrut»<ra»I<t.nc 

.limeato'ce trMe* eeiwfìoato^hoiverrà T° *X£T %*** 
corsegnato all'atto del rimberso de]ra- .C«raidl»l*«© ; *èl l» *ott«»Cì»lt lo*e 
zione, e darà d jri"o alla quota propóì^ La nocieè sarà costituita tosto ̂ bè sa-

sociali alla pari, ó il lóro equivalente, 
e saia in facoltà di ( agure in azioni alia 
peri uiter2o dell'ammontare di ogni rata. 

Abbiamo puntato poi di ripartire tali 
benefl«i, per, modo che Je azioni, flnt al 
loro rimborsvJ 300 W\ che a ^ à ^ùo-
go nei dodicèsimo' anno dalla coHittMio-
he ot Ila Società, |iei c^plWanoilunente* 
resse anruo fisso esente da cgnì tassa; 
e che ogni dì yiù venga impiegato neUa 
et stiuzit ne e to> ntatura d'un grande età-
bilimento c#n rale Bulla'^uperflcie di cir
ca ventimi a metri ad uso di albtrgo,' 
con «aie di óoneértr» con teime, ocn ^a-
linetto di iet'.uri, ccn giardini, ccc serre*^ 
con vasi he e con. e gai più squisita ele
ganza, stabilimento che alla Une del oo« 
diceniio i c n j o t r à /*abr meco di ial-
L. 1,100,0(0, e la cu» comi roprkta sia 
r ax pie.sj n a? a • da , 12,000 certifica,ti di ,gc-

25 noi) e alia stessa p redone ! l a favore ;3i,maggio, 1^3) t . . . ... ? x . „„ 
del; pQ^seSBcre,fa maxg.ior, .numero di,à-> l)n mese dòpo (2n ai 30sii gfnól87!i)"*» 50 
zìoni in conóof8q d'altri azionisti. ' Due mesi dopo (i6 al 3t lùglio 1673) )%'i 50 

Crediamo th^'neÉs'ort'altrà Sootetà'' di Tre m» si dopo, (5*6al3 agosto 1873) » "' 
ccBtruz one abbia eff•• r.tp.tai-jnropr^.astio- Quattro m- «i dopo (26 al 30 s&t-
ji^VHl^.f . ^ 1 ^ft;ronti v^nt^|ar«ì ; e «Lb- tembré 1*73) . . . ; . . ; ' . » 
biamo qiiìtidi, fermai ma fede Ihe n3èff è ' 
il concorso d*l oapi'al» -italiano sui quali» r Total© L. 250 
facciamo poajtivo, aissegnam.ento,,in po~ ...Entro 10 giorni dopo la chiusura del-
qhl mesi vedremo soigert quasi perln- là sottoBor'ìzfoùepubblica sàia ri (asolato 
ofc'tìto il'.pfù bello, il t ù i,i« g4nto,'il più ai gotto scrittori il o^rtiflc to oominati-

50 

75 

! 
ncs t r / , "à <'ondi2lo/,i da ' s tabi l i i si coi ITO? 
tìoWefcti;"r^IS"A«« " >-\ 

fCtfiii.moHalHbÌtiquo,-a:sio lata o no, gutsio concetto che speliamo Sia'trò 
v^ o nuovo e' fe»i ce, dà; Ino»-©ai riparto 
dei capital*, e si servii o delie azioni, 

varai in coaunic. le i t i iu ta coi Quirii ale, In oit ci'finti a4 p u ù i e ' d*)là'n||)naffina nel a o e the ptssiamo a deaerjveie. 
nonvhèctlquartictedtU'Esquiiinoe^olla del palarano*, in rafie t'r'ìmeitraii com- ; li ceidtalt seqi^le sajadi2milieni.dll 

salubre fra i qaartieri d> Roma.* r 
•• Ri ;»•-; hup .:; liPromotori *| 

Ncofio e d u r a t a d e l l A, ^ a c l ^ t ù 
'i^e^l. 4 dello ;S»,a,uto)* SooivOideiila, £q>. 

cietà è di cc^tiuir-; scf«nCcliq un quar
tiere don/posto di^pàiazzin^ àdì,u&ò' ÀV 

vo. lib^i'.to del, 1* versamento in <3*mblo 
alla ricevuta provvisoria. 

Chi anticipasse i pagamenti godrà di 
uno scolto del & Oip in ragione d'anco 
aullOtS^tanio antsO!p*»teti . ,, 

ì Saran'oó aóceUati in pwgamienió, al 
nettò dòlfó tasse; t nto in clmpons d»l 

via Maziol>aJe. oicè vicinissimo ai centro 
de) movimento, deliuBao e degli affari. 

Le sottoBcrizioni si ricevono in Firenze e ; Roni 

pienaive tì'inttrtss . di taese di r* i^ittr 
, di ta 8& è e f l l ^ f e ? ^ , ^"di'^qulfurqr 
lì ' Mi ' 

atro 
am>are, fao<iitaro o ^scmnpyprofla oc 

diviso in ótttmila azioni dOi're'25ó eia- struzioni sul .Ceno e su; 'adiacenze.^ 
scoi a. - Ogni azicn*. avrà dritt i : ('Vrt:;fe''del;fò;dirute)/fcà: S mnmwm% ^i!diifiqtìfiurque s c o i a . - O g n i azione avrà dritte : ; j J -"XmV&WWéWWYMà'm 

' L a 'Sottosier lBlono P u b b l i c a è a p e r t a « c i s t o r i l i ito, »9 , SH, S» , 30 e éfl « l à ^ l ó v » 
òa; prtésò k TESTA e C; ;ènpicsso Ja B^^CA,lEL PU10M' di Firenze %miw le sue Sedi ed Agenzi 

persone-agiattijfshon che d'intiaprendera C asolidafco Ita.iftno scadencial. 1 luglio 
1^73, qu^n^',1 coupotiB di quei valori 
Municipali è Governativi che koxió pa 

un 
Momay presso la Banca di Credito Ro: 

Romana d' af-' . . mano, la 'Cimp. 
- » ' franamento. 
Napolif Banca del Popolo. 
Milano, Francesco Ci»mpagn^nì. 
TorMo, uarlb Defjrnex. 

i 

dura idei la gabiii a Firenze il 1 luglio auto suddette. 

piessoia iiiM\\j£itL&L, r u i u^u ui rnenze e1 uuiu ie suo oeui uu agenzie nel Regno; in PADOVA presso GIOVANNI 
,- A"»' Wl i ; loft o ; ( JB A E s A N j LE0NI e TEDESCO,. FRANCESCO ANASTA8I. , , ̂  , i : ; , -, ; • , f.,n ' . , I ^ f l Q _ a i ^ s S I , f | , . . 

Venezia, P i e t ro T« mieli, L i i s Édcaruo . Modena, M. G. Diena l n " J a o t b , Brodi di Wcenzfr W. ,B«ssani o figli, Giuéappe Aleég.apdria,, flint. B ig ion i , 
:^eto^vV 1frat( , iM ^ « ' h t i l i i - i u B e n i t o . Gaet no • oppi. ' . FerrarK , ' ; ' ! A*<j* A.fossi, Shu t t l e C, 8. Terracini. 
GefH.rfò^ntBfaAi.Commercio. , Tarma, Giuseppe Varante*. Mantova, Gaetano Bonoria. Ang; A.P nzi. Bergalno; « G resa, L. Miònl e C , G. 
ìioloynà, fianca Te'.pò afe di Credito, G. I7dewe, A. Laziarutti, t . Moraodini, G. B. Regio Emilio^ parlo. Del; Vie1oohiQ.ffJ

,ro~ M.' R«buvi. •" '•' ' ' ' 
Gtilineili''é'&bmpV'•'' ' , Cantarutti. , ..,,, spero.̂  Montanari, Cervo Liuzzi.' Brèècià, Andrea Muzzarelli, Grazzani e 

J ^ ^ ii.i 
Awcowa, AUssandro T a r ^ t t i . _ PfZ7who, Ottavio P a g a t i , C*s«. 

'v tT^ellè altfe-Città d'Italia presso i Corrispondenti delle Cade sopraindicate 
tisiumòfi /•'" !fì ' ' ' '*fH trotta <•>•- tea ••':u>'--> 

> ? * f f Stutpani, 
" 1 " C * J I ' i 5-898 

K. 913 
L * * a ;*r 
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i . 
I. 

B e p u t a K l o u e P ro i r . ili P a d o v a 
Avviso (tiConcowi da 

ROBSSÌ vacante la Cord tta Vetorina 
yia circondariale di oampos^mpieru in 
«aito a deliberazione"l'ód-.r. mese del 
Consiglio Provinciale ed in base ail'ap-
tioolò 4 del i elativo i Reg^ a mento, i« 
Deputazione Provino alaidiobiara aperto 
il concorso a detto po#to a tutto il b0 
.giugno p, v. colie con azioni inaiente 
daellavvi8o 30 marzo Ì87i n. 477 cioè: 

I. I concórrenti dovranLO vorredare 
lo lordii^òmfiude: . ltl-i 

Regio Stabilimento 
D I ' 

tm delle Acque 
v r 

tzz: un 
hbevo a) del diploma o patente pel 

.esercizio deììaV tóeMoi^à Vett» inaria, 
ottenuto danno creali istithti superiori 

é4&i memi di Méiounfti^iiiJel/^egno^ 

*„<?) .de,U'attostfttO/ di .robusta fisica co;-
Stituziohe- ' " ' " "" M*tìì) oìm^ì , ivieo 
^^^di/ll/tìich^ra'iic'hfè diasele diàpo^ 
i to a «sostenere un esan.e ofrtfi* P^e^o, 
O , m 

# „ . , , 
Provitciale;; é*itl ih Mùham si O'thib 
• III. La condotta ò triennale docorri-
blie M lgi^i)tiq\del,& Lòm&feoUU* aca-
«lenz» del triennio'\f *Vè5FvtiVid Cou-
dottp potrà es eie co'.f«im«Uu o luen-
zm&l p,èr\V'U,onbé-'feziOtì«^r(tei: consiglio 

— i _ m . M — [ — _--i • — • • — t m - T ^ - B - M — ~ ~ — ^ ~ ~ i i T ~ B — ' — " " ^ ^ * * ^ ^ ^ ^ ^ i ' • • * • • * — ^ ^ ' • n » ^ ^ ^ » 

„, mmMmM REOOA.RO 
i k;ùìq 'Vi distante o?e §Afi'fatte stagioni 

d i l ^ c c n x t t , - T a v c p i i c I I e e S f i o n t c l i c l l o 

= ifi'^paltò aliâ  tlitta PONZ1ANO ANTONIANI di Milano 
•rnf fétéìalòisc tifi Curi i tHV® - d a l 1° M a s t i o a t u t t o S e t t e m b r e . 

o/I , r " ' , l 

ghi 

, • - • 

Rvo'pi'Oòta ài ! food v u o i l a V&lio àelVAguu od e n u o dei più r inomafcl lno-
_ li di curai «a onni* -! idei-;! rfiqnin ;i 

^Fìbrg^iimamena' e deliziosa posizione: ha l'aere purissimote,t-m]te Costato; 
• {abbondanti;,acqua Potab.li limoid ss.me f^st-he e pittoreschi passeggi o stu-

pende vedute. > T .. 
•' Xo.a ,cqùe'&ìoer^insono f ilrr^ ac ldu lo- f ia l luo . fe r rus>no»o , e von-
'go'nó'UBttte io1 bfvatda, ìb b fedo aia ̂ 'bòrà.uO parolaie oume*pur» sotto,\ 
TOi'ma di ferolavdoco^a di pioggia, od iniezione, e si auopura puro il faa'go 

^ f ^ ^ m ^ ^ 0 ^ Vivati, Ristoratori, Trattori., CaitV 

La éòcìètft ideila Ferrovie•dóiraltà Italia hà( «tàbilUo anche quest' anno il 
servizio oomautivo di Omuibos e Vettur' sino a R coaro. B II 

0 Le prinò^prtri stfcziouV '̂te. Régtió nla«ciano 'dei Biglietti di andata oiritor-
tJ SJ. no a prezz' ridotti durevoli; pe.liitempo d'ila «ura. 

>; -Per-l'acquistò''delle acque dirigersi: in V a l d a g n o da G. B. Gajàiligo. 
A ,H.''»C 

mèi 

^rim'à1 f ael «Héfi3«W ^ll'ìJàeò) (di f f «nayi 
;iisncj8 nagj sa l Vo 'di nf- wrna (Mifil^^Mfi 
jttnSn o, JNQ» d *M (• jpn »9 in i eh »\ mèM tim 
Itàià;*>, oTlncìad 'o^ ' d . a i f v 6 # M l f 

,MWn1«Toori di'qùèifoMti pesi dentai fìper'. 
teapaithe .lozioni'.di Votar•waria, mtón 
**™>™*à preserUto d a l l ' u t . , $ 9 . ^ $ 

^w9fr9Pin%^W 
di.LitSMi giorni!;i quando dalla R. Pro-
Rottura o dalia Deput^zioae Provinoialo 
fesse|ii.vitato a rfaoarsi fuori della 8a&{ 
isideoza, per visitare bestie ammalate 
r " o . ^0>. - 5 
Jl Le attribuzioni\e gliobb^g^i dei. 
^teriaario!-«Condotto, sqnó tonvem^lat j 

laioitutfO Regoia^óntooetenslbre'(pre 
f ^egret aria della Deputazione P*ov 
M e n^i'orario^TJflìóio; ' 

DaUVfi .io dèlia' ìì^aA bovineialo/ 
Padova li 15 maggio 1873. 

Il Prèf5t*o Preside 
i l i m i m i 

Il S>gretario 
i 

H i i - V f i ' . ^ V . W L 

n i 

J B jjijj L ì 

1 * f ! I t ' 1 * -

tftf 
m 

Tourìsten Bureau 
*.-' i * , 

*v> 

' 0 ' 'M f ; . n 

{. i . . Kltll] : I 

tu oi il rm/ji-_!£_ 

J 

i ' ' DSifc 

*' r 

« i iA e 
& 1 

mM 
, i 

f ^ ' / -!' 

» - »Y 

* > 
1 • x 

* » 4 v ^tvtittci^a^c, 

r f i . . . i fi 
. \ 

iTiéhbìatncc per trifoglio e seni!'5ininilti' (s'istcraa Holmes). " 
l'"1 •' '' "• ' *?" mm ! orjstój m h n h l a rro« ai ì * n 

1 i ; ' Locomobili e Trebbiatrici' 'di' ^ial siasi sistemai Trebbi a te i a ca
vallo «d a niano, Macellim-- a"Vapów. mmn^A\. lénM&tibàiksMoMn 
Eompe di; ogni, genere, 'Aratri,; Erpici, Seminatev,tfaìciatÀci., Mie,fe 
trici,,Spandifieno;.Eastrelli accavallo, , ^ $ 1 ' ^ ^ m ' *umm 

i J 

( ) f i -. x i 1 u i n ;oi'f 
e 

i, t * 

OVi» 

I 

Deputato Prov. 
bozzi 

• * • - « » i • . : ' ' : •, 

per 4 5 giorni, in partenza («a ve rona ; ' ''ìmmmmm 
••'<< '• 2?iAlloggio; in;iVienna in buona posizione per U t giorni; >ty<J9$G 

Jr.(3.-Colazione;e ^pranjso al Gran Restaurant di I V a t a l e I t l f l l ' d i 'Milano nel Palazzo 
della Esposizione per 1341 giorni; < U 

À Entrata libera nelle feste e trattenimenti musicali; . , . . . , . , , , • 
Si Servizio di piazza per la visita della città di Vienna. 

U .'1Lc sottoscrizioni si ricevono presso le-eòlio indicate Ditto che dietro richiesta consc, 

01*1 ' I T l l l P l SìTìI 2'liti 

Sgranatoi da grano .turco, Franzoi .jlef H a e 'panetìi ecc. eco'! nei de-
p o s i t i . d ^ _ ^ _ , M l , _ ^ ^ ( ) U ) f ^ n !ìì. 

FrirJ 

l i O j l 
MILANÔ  " . 

" : - • J ' . 
I 

ìf 
I '•(! 

KfJi ih 

NAPOLI . 

!; 7 Ptódom^Bafea Vittorio''Ettiannele.'" . 6 38i 
', 1 ( ' : ' M ' ' i l i n ' i ' \t't #'* I " i * \ i f i - I » \ i \ l i i l ' 1 1 . l i - t I • H I | | l i | ( [ I l 

M ci ET i' mmmx 
Sede Sociale - nm Via PO 11. 31. 

R«iA1 

consegne 

•i i i i I F PEaLMTÀfctA' 
^ f 

I V 
• • i iìiU 

g^erc-B^io Ì8<8a-7A • J i 
. ' . '. ' • : Ili) i t f 

f » 1 

della Tipografia edit. Sacchetto 

In 
i V *_! 

r a n a : presso l'Agenzia Generale ramjrésèhtaia1 'dàl |a0feit^Ws^pe«^eBd 
Via S. Fermo Maggiore n. 23, e' Succursali ir-r in'llfllliiiia: pressò l'Impresa Melario, v , v ' 
Ciovassino'n. 1 — in l ' o r i n a : ideano /Tommaso' k3îdlt£fÌFftL ̂ l̂ bvft̂ 'Î litfilinH. '••» d̂ £U9̂ r̂ 9-c9 
ncaelà: pre 

altre città. 

Via 
(Vee 

•sso T. Berlina e C, — in P a d o v a V presso .Francesco Anosrasi, pd -m 
Imiù uno! oli Ki i ,iiov«i ifttn i l i iJJiij jfS_M< 

J 
van-

j Importazione i dì, i\ Cartoni Originari, Giapponesi 
I Sono aperto-'lo-.só.UoaorUiiìoàJ oOfiSOl ( la; /Pr 'pgklam»a. . ,_ , ^ T . _ . „ , , . 
• tis. a chi ^è ì f a , J domanda I ^ i r i g ^ M . i n Tar ino, . .aresso la Sedo Snoii 

PADOVA pròBSo l ' i a ó a H & t o G'. ' t ì i à n à o m f f i i F W f d ^ 

iìcSè si idistr tbaisce « r a -
SncJale, ed in 
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C't'j 
VENDIBILE 

: mwnrtj '• ! \* \ 

• * 

, ^ ^ ^ *x^^*^»*;^^.w 
' -H.» » W . l ^ * , . f # *>• I 1 » | - * fl ̂ r i t P ^ ^ V *É * * « * • ! * * • ' f . I • » •* • " 'UN I -̂ t f e M WM r ' ^***»**4*»** l^%« I** ,^ i ; f* r ( 

r^w-; 

Padova 1873. Prem. Tip. Sacchet to. 

presso la prem.̂ Tipograflar-Editrice P. Sacchetto 
! ; , ; 
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